
REGIONE
BASILICATA

La Società di Mutuo Soccorso
fra gli Operai di Avigliano
la invita alla presentazione

dell’opera

Sabato 19 settembre 2009 - ore 18,00
Sala convegni “A. Claps”

Via Garibaldi, 43 - Avigliano

Pasquale Pace

Poema r' La Terra
(terra-terra)

…Userei per Pace la dizione di poeta “in dialetto”, già adottata da Pietro Ghibellini nella
introduzione alla poesia del Novecento, per distinguerlo dai cosiddetti poeti dialettali,
per allontanarlo dai modelli bozzettistici e popolareggianti, per collocarlo tra quelli veri
che evitano note squillanti e di colore, non scadono nella composizione del rumore,
non ricorrono all’assonanza facile ed obbligata e rifuggono dalle contaminazioni
macaroniche con l’italiano così come evitano del tutto l’autocompiacimento, il rimando
a  volgarità gratuite, il patetismo eccessivo.

La sua poesia si avvale di un tonalismo morbido e ricercato con la presenza di una
certa policromia che sembra espandersi nei versi e con un arcobaleno di sfumature di
colori nel quale si ha la sensazione che il giallo, il rosa e il rosso dominano ma non
mancano i blu e i verdi anche se non accesi ma come ammorbiditi e pastellati e sovente
scialbanti in tinte attenuate e pronti a recedere per fare posto a certi grigi carichi di ombre…

Prevale una visione gradevole, appagante, malinconica ma non triste, anzi piuttosto
positiva che consente al poeta di tentare un registro particolare, un parlato sciolto e
dialogante, un atteggiamento sereno e carico di sentimenti, un rimpianto sempre presente
ma tenuto sotto controllo, un senso di appartenenza  alla comunità di provenienza che
risulta forte e radicato…

Mario Santoro
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P. Pace

Euro 15,00



Intervengono:

- Erberto STOLFI
Giornalista

- Luciano SABIA
Presidente S.O.M.S.

- Mario SANTORO
Scrittore

- Giampaolo D’ANDREA
Storico

Collaborano alla realizzazione:

Dino BECAGLI e Antonio SALVIA
dell’Associazione Teatro Minimo - Potenza,
Lino GIORDANO, Carmela CARRIERO,

lo staff di www.aviglianonline.eu

Qualunque vera e motivata poesia
tende a ricostruire un universo perduto:

anche se non lo sa, fa questo;
e si tende e si modella a questa aspirazione,
a quel fine per la maggior parte inconscio.

Le immagini e il ritmo, e la metrica, il verso
collaborano alla costituzione di un ordine
che riflette il misterioso ordine perduto

e percepito come mancante…

Mario Luzi da : Vero e Verso (Garzanti 2002)


